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Maradona, Dopo il ko di Mosca marcia indietro 
sceneggiata del Napoli: non ci sarà l'atteso faccia a faccia 
infinita con il giocatore. Bigon: «La squadra è con lui » 
— Moggi ermetico: «Va punito ma deve giocare» 

Avanti così, senza pudore 

L'hit Darade del nallone 
Nazione 

Germania 0 . 
Francia 
Olanda 
Danimarca 
Jugoslavia 
Italia 
Una 
Belgio 
Portogallo 
Inghilterra 
Ex Germania Est 
Spagna 
Austria 

Sq partec. 
Il turno 

4 
4 
1 
1 
2 
8 
4 
3 
3 
2 
2 
5 
3 

Quali! 
Ili turno 

4 
4 
1 
1 
2 
7 
3 
2 
2 
1 
1 
2 
1 

Porcant 

100% 
100% 
100% 
100% 
100% 
88% 
86% 
66% 
66% 
50% 
50% 

40% 
33% 

Sq partec Quatti 
Nazione li turno III turno 

Polonia 
Bulgaria 
Islanda 
Cipro 
Turchia 
Svezia 
Grecia 
Svizzera 
Ungheria 
Galles 
Cecoslovacchia 
Romania 
Scozia 

3 1 
1 0 
1 0 
1 0 
1 0 
1 0 
1 0 
1 0 
1 0 
1 0 
2 0 
4 0 
4 0 

Pwcwt. 

33% 
0% 

—-
— 
— 
— 
— 
— 
— 
—-
— 
— 
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Una società 
sempre più 
Diego 
dipendente 

DAL NOSTRO INVI ATO 

• • NAPOLI Moggi dice che 
non si tratta di telenovela Scel­
ga lui il genere con il quale eti­
chettare questa infinita vicen­
da Maradona. Personalmente 
la ricerca del genere spettaco­
lare a cui lare riferimento ci la­
scia indifferenti, mentre trovia­
mo divertentissimi gli atti unici 
che vengono allestiti con pe­
riodiche scadenze. Con il Na­
poli perlomeno non ci si an­
noia e se i tifosi partenopei 
non la pensano cosi e preten­
dono qualche cosa di più serio 
non devono far altro che non 
pagare il biglietto per questo ti­
po di rappresentazione. Il Na­
poli ha fatto una scelta precisa 
trasfigurarsi e annullarsi nella 
fagocitante figura del Genio 
Scena criticabilissima, ma pur 
sempre una scelta che ragio­
nando solo in termini econo­
mici si è rivelata vincente per 
Ferlaino e soci. La società ave­
va anche cercato di. se non 
condizionare, almeno nàtile U 
Fenomeno affidando la equa­
dra ed uno di quel lecnid che 
non guardano fai (accia a nes­
suna ma sappiamo come è fi­
nita, con Ottavio Bianche Ha 
vinto Maradona e il NapoB ha 
coRUnuaioa pagare fi Mynlw> 
dono averlo licenziato prima 
della scadenza del contrailo: 
uno sfizio di un rniUarduccto. 
Con Bigon era chiaro che era 
stalo assunto solo un allenato­
le. Ma pur dimezzato l'Alberti­
no aveva dimostrato di saperci 
fase e senza stare II a cercare II 
palo nell'uovo era riuscito a 
guidare il Napoli trovando la 
«Insania» con Maradona-e a 

l vincere utioscudetioitt)pfSTisa> 

Questo miscuglio vincente de­
ve aver fatto credere che le mi­
scele berlusconiane sono in 
fondo solo delle dimostrazioni 
di esibizionismo e che la fanta­
sia napoletana basta e avanza 
per contrastare 11 gelido razio­
cinio lombardo-piemontese. 
Ma il miscuglio sembra non 
funzionare più, anche perche 
la società si è ben guardata dal 
rivitalizzarlo con qualche in­
grediente di qualità. D'accordo 
scommettere senza avere 
grandi carte in mano, ma con 
Silenzi (tanto per non fare no-
mi> Il bluff è dichiarato II 
mantenimento dello status 
quo e servito solo a far cresce­
te la Jorea del declinante Mara­
dona. Applicare prirtclpl mo­
rati ai calcio, a questo calcio, è 
la cosa più amorale che possa 
clistere. Quindi piantiamola 
con la serietà, con il rigore. 
con'le punizioni esemplari. Il 
Napoli ha solo reinvestito ma­
lamente su Maradona e ora ne 
paga le conseguenze. Uri'opc-
razione sballata quella di Fer­
laino che spetta ai tifosi giudi­
care perche sono loro gli unici 
a poter usare 11 potere contrat­
tuale che gli da Tacqulsto di un 
abbonamento o di un sempli­
ce biglietto. Se io spettacolo 
non piace basta silenziosa-
mente non continuale a paga­
re. Echi è salito sul pulpito e 
pregato di scendere, ÙRP. 

Caldo in Usa 
Mondiale: 
sponsor 
cercasi 
••NEWYORK. «Noncapisco­
no che i Mondiali di calcio rap­
presentano un appuntamento 
con oltre un miliardo di fai». 
Sono veramente sconfortato 
dalle risposte che ricevo da 
potenziali sponsor. Non mo­
strano alcun interesse». Lo ha 
dichiaralo Emilio Pozzi, il re­
sponsabile dell'organizzazio­
ne dei Mondiali "94 a Washing­
ton. La capitale americana do­
vrebbe ospitare la cerimonia 
d'apertura e 7 partite della 
massima rassegna calcistica. 
Le affermazioni di Pozzi con­
fermano gli interrogativi che 

* pesano sulla disputa della ma­
nifestazione Un altro segnale 
-inquietante giunge dai media 
statunitensi che dal termine di 

'• Italia 90 non hanno più tocca-
-, io l'argomento calcio 

Non ci sarà nessun incontro al «vertice» tra Marado­
na e il presidente Ferlaino. 11 Genio, l'altra sera negli 
spogliatoi dello stadio Lenin, lo aveva annunciato 
per oggi. Ma in società hanno preferito non dare se­
guito al caso«Lo escluderei - dice il dg Moggi - è già 
bastato il summit di Mosca». Dopo la sconfitta con lo 
Spartak si aspetta una punizione, ma Moggi dice: 
«Va punito, ma deve giocare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PSRQOUNI 

tm NAPOLI La vittoria sullo 
Spartak avrebbe sicuramente 
messo le cose a posto in un 
Napoli dove niente è in ordine. 
Ma sul prato imbiancato dello 
stadio Lenin la squadra di Bi­
gon, oltre alle classiche penne, 
ha lasciato anche pezzi di un 
insieme che finora era stato te­
nuto su nel male e nel bene. 
Sull'aereo che riportava il Na­
poli a casa le facce erano scu­
re non solo per la nuova esclu­
sione dalla Coppa Campioni II 
peso di Maradona e delle sue 
contorte vicende, al di la del fi­
do gruppo dei pretoriani, non 
è facile da sopportare incoc­
ciati, arrivato per ultimo nel 
pollaio del Genio e giocatore 
maturato da diverse esperien­
ze fa capire che la situazione 
deve essere chiarita al più pre­
sto Bigon non ha intensione di 
essere mandato di nuovo da 
solo alto sbaraglio Sembra 
che prima del sempre meno 
probabile colloquio Ira il Ge­
nio e Ferlaino voglia lui un ap­
puntamento preciso con il pre­
sidente. 

Ieri mattina a Soccavo appa­
riva disteso e allo stesso tempo 
caricalo come una molla. Ha 
ringraziato la squadra per il ca­
rattere e la lucidità dimostrali 
mercoledì sera, ha ragionato 
attorno all'ellmlnazlor» dalla 
Coppa Campioni, sottolinean­
do i 4811011 ben precisi» che 
hanno favorito questo epilogo 
e ha poi ricostruito la vicenda 

di Maradona in panchina «Fi­
no a quarantacinque minuti 
prima della partita ero convin­
to che dovesse restare fuori, 
cosi come gli avevo comunica­
to in mattinata Poi allo stadio-
-racconta Bigon- ho avuto un 
ripensamento Non mi è parso 
giusto privare la squadra di 
uno come lui, anche perche 
molti sono vicini a lui» La par­
te dello spogliatoio fedele a 
Maradona «nei secoli» deve 
aver mugugnato ad alta voce e 
Bigon non se l'è sentita di 
mandare in campo una squa­
dra che poteva giocargli «con­
tro» Ricostruito l'antefatto ora 
si tratta di vedere come svilup­
perà la storia Il previsto incon­
tro tra Maradona e Ferlaino 
previsto per oggi, forse non ci 
sarà in un primo tempo, anzi­
ché a Napoli, avrebbe dovuto 
svolgersi a Roma, ora pare che 
verrà rinviato a luogo e data da 
destinarsi «L'incontro di Mo­
sca è già bastato», ha senten­
ziato ien il direttore generale 
Luciano Moggi, facendo.cnJfe-
ramente intendere quali stimo 
le reali intenzioni del presiden­
te del Napoli 

Si va allora verso un'archi­
viazione del nuovo caso? Mog­
gi assicura di no, ma le sue 
«polizze» sono da prendere 
con le pinze. Aveva anche tuo­
nato : «Chi non sarà su questo 
aereo non giocherà a Mosca» 
lunedi scorso a Capodichino, 
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quando Maradona si rifiuto di 
partire Ma dopo ventiquattro 
ore il diktat nei confronti del 
Genio era stato riveduto e cor­
retto con dei distìnguo da legu­
leio «Da oggi vedrete un nuo­
vo Moggi, nuovo dentro e fuo­
ri- ha rituonato ieri II dg nel 
corso di una conferenza stam­
pa- questa «torta della teleno-
vela non esiste. .La società ave­
va l'obbligo di osservare due 
principi punire chi aveva sba­
gliato e vincem. L'aver manda­
to in panchina Maradona e, 
per uno come lui, olà un prov­
vedimento grave. E poi segui­
ranno altre punizioni di carat­
tere disciplinare». 

Su questo punto il da del Na­
poli è stato deciso e allo stesso 
tempo evasivo Non si è soffer­
mato sulla possibile multa o 
sul deferimento ma ha assicu­
rato che per Maradona verrà 
applicata, la massima pena 
possibile: «Non rinnego quan­
to già dichiarato dalla società e 
potrei estere solo smentito da 
un diverso comportamento 
che potrebbe prendere la stes­
sa società». Ma che sia Impen­
sabile unecondanoa esempla­
re e da escludere da subito. E il 
dg del Napoli riesce ad essere 
esplicito, nonostante i tentativi 
di mimetizzarsi attraverso le 
sue contorsioni dialettiche. 

•Mandarlo in panchina è stato 
un gesto punitivo-dice- ma 
nessuno deve credere che noi 
abbiamo voglia di autocastrar-
a . Noi lo utilizziamo perchè ci 
fa comodo Maradona va puni­
to, ma deve giocare» 

Come si possa far coincide­
re il rigore con l'interesse 
quando c'è di mezzo Marado­
na 6 un teorema tutto da dimo­
strare. Anche perchè il Napoli 
finora si è sempre limitalo a 
delle semplici esercitazioni. 
Ma, dopo le prove, l'esordio uf­
ficiale della «severa società» è 
stato sempre rinviato. E conti­
nuerà a slittare ancora. Ma poi 
la cosa più interessante da sa­

pere non è tanto quante «bac­
chettate» il Napoli darà sulle 
mani di Maradona, ma perchè, 
al di là dei suoi tratti caratteria­
li, Maradona si comporta in 
questo modo non solo strano 
ma soprattutto misterioso E il 
«nuovo» Moggi al quesito ri­
sponde comeil vecchio Moggi: 
«Non lo so» 

A venticinque anni di distanza dal Liverpool, i nerazzurri si sono ripetuti contro, gli inglesi delI'Aston Villa 
Per Trapattonì è «scoccata la scintilla». Matthaeus chiede scusa: «Ritiro le critiche, sbagliavo» . 

L'irresistibile Inter dei ricorsi 
La vittoria dell'Inter contro l'Aston Villa è stata mol­
to bella e la bellezza va molto oltre il semplice ricor­
so storico: altro 3 a 0, inflitto al Liverpool, per un'al­
tra rimonta difficile, 12 maggio 1965. È stata una vit­
toria netta: grande gioco, grande determinazione, 
grande tutto. Trapattonì non crede all'occasionalità: 
«Sento che è scoccata la scintilla. Vedrete un'altra 
Inter. Anche in campionato». 

FABRIZIO RONCONI 

• • M I L A N O È divertente con­
vincersi che per una volta c'en­
trano sul seno i ricorsi storici, 
per l'Inter ci sono due imprese 
in fotocopia davvero molto 
uguali. Si possono fare paralle­
li statistici, le partile e II gioco 
sono comunque un'altra cora. 
Tra il Liverpool e l'Aston Villa 
ci sono venticinque anni di 
calcio, molto è cambiato dalle 
loro pani e moltissimo è cam­
bialo da noi. L'Inter l'altra sera 
ha giocalo una partita tremen­
damente bella per forza psico­
logica e forza d'urto. Sul 3 a 0, 
a partita conclusa e a turno su­
peralo, i nerazzurri ancora at­
taccavano avidi di gol. 

Trapattonì sbilanciato verso 

l'euforia: «Slamo stati perfetti, 
splendidi, non abbiamo sba­
glialo una sola mossa. Bianchi 
è stato decisivo Berti impecca­
bile, quel Pian non ha preso 
palla, lo dico che è scoccata la 
scintilla, adesso vedrete una 
squadra vera». È cosi contento 
da arrivare a un identikit piut­
tosto preciso. «Siamo forti fisi­
camente e forti a livello psichi­
co. La verità è che rendiamo al 
massimo quando riusciamo a 
unire le due forze, e contro l'A­
ston ci siamo riusciti» 

Ha visto la squadra attacca­
re per novanta minuti, glielo 
aveva chiesto senza sperarci 
troppo Aveva pochi indizi per 

Alessandro Blandii 

sperarci. Poteva augurarsi di ri­
trovare tre, quattro giocatori-
ha ritrovato una squadra inte­
ra. «Molti ci avevano dati per 
spaccati, tritati dalle polemi­
che. Ammetto che qualche 
chiacchiera nel mio spoglia­
toio può anche esserci stata 
negli ultimi tempi ma io. che 
ho allenato squadre dove c'e­
rano giocatori che non si par­
lavano per settimane, dico che 
preferisco avere giocatori di 
carattere La gente che parla è 
sempre meglio di quella che 
sta zitta» 

Gente che parla e chiede 
scusa. Sentire Matthaeus: «De­
vo rivedere qualche giudizio 
espresso net giorni scorsi sulla 
squadra e su qualche mio 
compagno in particolare. Ave­
vo espresso critiche e ho sba­
gliato. L'Inter che ho accusato 
negli spogliatoi non è quella 
che ha battuto l'Aston Villa. 
Chiedo scusa. L'akra sera nes­
suno ci avrebbe resistito. È la 
più bella partita alla quale ab­
bia mal partecipato da quando 
gioco a pallone». 

È stala una partita perfetta. 
Trapattonì, intanto, l'ha azzec­

cata per bene nelle marcature. 
Pian non ha davvero mai visto 
il pallone, Daley ha avuto po­
chissimo spazio per correre 
sulla fascia. L'impressione, co­
munque, è che determinante 
sia stata la presenza di Bianchi 
sulla fascia destra. Ha corso 
avanti e dietro, più avanti che 
dietro, e questo ha avuto un 
suo peso anche sotto rete. Do­
ve per la verità Serena non è 
stato lucidissimo,, e dove poi 
Klinsmann sf* mosso tantissi­
mo sbagliando troppo. Sul 3 a 
0, ne avrebbe potuti fare altri 
due di gol, li ha sbagliati per 
voler precipitare troppo. 

È stata bella per intero la 
partita dell'Inter, e l'unica cosa 
brutta vista, l'uscita a vuoto di 
Zenga a metà del primo tem­
po, resta ancora più brutta U 
giorno dopo. Zenga la mette 
sul ridere e la una battuta: «Me 
la sono Inventata, quell'uscita, 
per far capire ai miei che non 
ero in serata e per costringerti 
a spingere sul serio». Compli­
menti per la fantasia, ma lo 
sbaglio resta. Ed è duro conti­
nuare a pensare alla solita sto­
ria che le partile in notturna 

non fanno per lui. Non è una 
questione di luce artificiale, II 
Zenga ha corso verso il limite 
della sua area per almeno ven­
ti metri, insomma correva pro­
prio verso lo sbaglio. 

Attaccare a certi ritmi soste­
nuti, vuol dire anche aumenta­
re la velocità d'esecuzione dei 
passaggi, e bisogna considera­
re che gli interisti sono riusciti 
a fare tutto motto bene nono­
stante, dopo un quarto d'ora il 
prato di San Siro fosse già ara­
to per bene. Belli e per niente 
complicati alcuni passaggi di 
prima di Brheme e Matthaeus, 
evidentemente abituati a col­
pire il pallone cosi «pienamen­
te», da non risentire del rimbal­
zi sporchi dei pallone che roto­
lava sulle zolle. 

Una buona verità è che lin­
iere stata più forte di tutto, de-
gli inglesi e del campo di San 
Siro, e forse pero anche di se 
stessa, di una sua certa apatia 
che qualche volta l'avvolge e la 
intorpidisce Trapattonì ha ra­
gione a sperare che sfa scoc­
cata la scintilla. Può essere. 
Perchè no? Ma bisogna vedere 
ancora 

Predoni d'Europa 
Dall'urna di Zurigo 
il riscWo-derby 
Oggi a Zurigo (ore 12) il sorteggio per il terzo turno 
di Coppa Uefa- le partite si giocheranno il 28 no­
vembre e il 12 dicembre, quattro squadre italiane in 
lizza, Inter, Bologna, Atalanta e Roma. C'è il rischio 
(impedito dal regolamento per i primi due turni) di 
un derby fra i nostri club. Ieri si è completato il tabel­
lone di Coppa Uefa: il Partizan Belgrado ha elimina­
to (5-4 ai rigori) il Real Sociedad 

FRANCESCO ZUCCHINI 

»*• Il pencolo è un brivido 
che non c'entra nulla col fred­
do eccezionale che affrontano 
stamani a Zungo i rappresen­
tanti dei nostri quattro club 
bravi a scavalcare i pnmi due 
turni di Coppa Uefa perchè 
qui in Svizzera il «pericolo» 
prende la forma e i connotati 
di un derby italiano che tutti 
vorrebbero evitare o rimanda-
re più avanti possibile nel tem­
po, ma che davanti al sorteg­
gio nessun maglione messo in 
valigia potrà eventualmente 
esorcizzare. Inter, Bologna. 
Atalanta, Roma: tutte a sperare 
nell'urna benevola, nel bosso­
lo col biglietto deU'Admira. del 
Bordeaux o magari della Tor-
pedo Mosca, in teoria la più 
debole - rappresentante di 
un'Armata Rossa in grande 
spolvero. 

Padroni d'Europa. L'insi-
dia-derby è motivata dal boom 
del football italiano' addio Na­
poli, ma sono sempre sette le 
nostre rappresentanti che si 
sono falle strada dopo due tur­
ni di Coppa, una formazione 
su quattro e mezza (in gara ci 
sono ancora complessivamen­
te 32'club") * «irrade-m-ltaly», 
record sènza' precedenti Alla 
vigilia molto si temeva per Inter 
e Bologna, taluni intravedeva­
no nel recente logorio del Mi-
lan un pedaggio da pagare in 
Belgio sul campo invece il 
marchio italiano si è imposto 
ancora una volta, con l'ecce­
zione Napoli che ha pagato il 
dilemma-Mara dona 

Conferme e eorprew. Sul 
materasso austriaco si è molto 
divertito Roberto Baggio- una 
tripletta che gli avrà restituito 
vigore dopo la prova scialba in 
Nazionale conno l'Urss Ma l'i­
niezione di sprint c'è stata an­
che per Berti e Giannini, dalla 
stessa Nazionale invece esclusi 
sia pure per motivi diversi le 
loro prodezze hanno portato 
In alto Inter e Roma Eurogol 
hanno firmato giocatori come 
Lombardo e Branca della 
Sampdorìa, Bianchi dell'Inter 
o il trio atalantino Perrone-Ni-
colini-Bonacina: le italiane 
vanno avanti anche per mento 
loro, comprimari spesso lonta­
ni dalie prime pagine del gior­
nali Discorso diverso per l'un­
gherese Detari. Mentre la sola 
squadra magiara restata in liz­
za, il Ferencvaros. dava l'addio 
alle Coppe, il «Platini del Danu­
bio» si è confermato l'ultimo 
vero rappresentante di una 
scuola lontana (Puskas. Di 
Stefano) e ormai allo sbando' 
la sua classe per il mQmento 

tiene da sola in piedi il Bolo­
gna 

Boom francese. Partite per 
l'avventura europea in quattro, 
ancora in quattro si ritrovano 
le squadre francesi capaci 
quindi di far meglio, in percen­
tuale, delle italiane ora sono 
in pania numerica con la soli­
da pattuglia tedesca II Mani 
glia (6 gol ai polacchi del Poz 
nan) si è scosso dal torpore 
della gestione-Beckenbauer il 
«Kaiser» aveva finora nmedialo 
più sconfitte che altro e ri­
schiava un veloce e clamoroso 
licenziamento. Il Montpellier, 
in campionato soltanto dodi­
cesimo, ha infierito su ciò che 
resta delia Steaua Bucarest, ot­
to gol (a zero) complessivi nel 
doppio confronto. Monaco e 
Bordeaux sono passate a fati­
ca, ma sono passate, n boom 
francese t un segnale confor­
tante per la nazionale di Plati­
ni, scaduta dopo l'abbandono 
dalla scena agonistica di «Le 
Roy». 

E dielro-firoftt «MITJBBI-
c o . Molte nazioni sor» alate 
cancellate con un colpo di 
spugna: in blocco le squadre 
di Romania. Scozia e Cecoslo­
vacchia, poi Ungheria, Bulga­
ria, Svezia, Islanda, Cipro, Tur­
chia, Grecia, Svizzera e Galles 
hanno perso l'ultima presenza 
europea. Discreta scoppola 
per la Spagna che vede rias­
sunto il suo football in Real 
Madrid e Barcellona perdendo 
tre quinti delle sue forze So­
prattutto, però, non è stato 
davvero un mercoledì da in­
corniciare per le britanniche 
(6su7fuon) tutte e quattro le 
scozzesi sono state battute, tre 
di esse (Dundee, Aberdeen. 
Rangers) occupano i primi tre 
posti nella classifica del cam­
pionato, a dimostrazione di 
una bocciatura complessiva e 
senza scusanti, cancellato-an­
che il Galles, l'Inghilterra resta 
invece in gara col solo Man­
chester United Mercoledì nero 
anche, in generale, per le 
squadre dell'Est europeo- che 
restano a galla, oltre che per 
merito delia Jugoslavia, grazie 
all'Urss, in npresa pure a livello 
di club (ma il prossimo rumo 
sarà duro perchè fa seguito al­
la sosta invernale del campio­
nato sovietico) dopo la bella 
prova della nazionale contro 
gli azzurri E gloria anche per 
l'ultimo alfiere dell'ormai ex 
Germania Est: la Dinamo Dre­
sda che si è tolta lo sfizio di eli­
minare il Malmoe. testimone di 
un football svedese scaduto 
ne! totale disinteresse e «tradi­
to» dai suoi stessi tifosi 

Sampdoria. Il brasiliano di nuovo ko fermo un mese 

Cerezo, mister Sfortuna 
rientra in infermeria 

MRQIO COSTA 

«•GENOVA Non una sempli­
ce distorsione, ma addirittura 
uno stiramento al legamento 
collaterale mediale del ginoc­
chio destro L'infortunio patito 
mercoledì sera da Cerezo è più 
grave del previsto Le lastre ef­
fettuate ieri mattina dai medici 
della Sampdoria non si sono li­
mitate a confermare la distor­
sione alla caviglia destra, ma 
hanno evidenziato uh interes­
samento del legamento Il bra­
siliano dovrà restare lontano 
dai campi di gioco per almeno 
un mese. La caviglia non è 
gonfia, i medici hanno evitato 
di applicargli una fasciatura 
gessata e si sono limitati a cu­
rarla con il ghiaccio, ma ciò 

che preoccupa maggiormente 
è il guaio al legamento, anche 
se il ginocchio non è lo stesso 
operato nel marzo scorso do­
po l'infortunio di Bologna, un 
brutto incidente con lesione 
del collaterale mediale che lo 
costrinse a tre mesi di sosta 
Cerezo dovrà osservare alme­
no dieci giorni di riposo asso­
luto, potrà riprendere gli alle­
namenti solo lunedi 19 novem­
bre, il giorno dopo la gara scu­
detto di Napoli, dovrebbe rien­
trare il 9 dicembre a Marassi 
con la Roma, saltando quattro 
gare di campionato, la doppia 
sfida di Coppa Italia con la 
Cremonese e il ritomo di Su-
percoppa a San Siro con il Mi-

lan, previsto per giovedì 29 no­
vembre 

•L'importante - dice l'alle­
natore Bonkov - è che Pellegri­
ni recuperi in fn-tta dai malan­
ni muscolari e fossa riprende­
re il suo posto nel ruolo di libe­
ro» «Se devo «ssere sincero, 
comunque - ha proseguito il 
tecnico - gli ultimi minuti della 
partita non mi sono piaciuti af­
fatto. I miei giocatori erano 
troppo individualisti e spensie­
rati Sono riusciti persino a far 
segnare l'Otyrrpiakos» Una 
curiosità, alla ripresa degli alle­
namenti mancava Dossena. 
perché impegnato in un esa­
me universitario di inglese, il 
penultimo pnms della laurea 
in scienze politiche» L'Infortunio di Coppa costringerà Cerezo a star fermo per un mese 

Germania. Dopo gli incidenti di Lipsia-Berlino 

A Bonn allarme-hooligan 
L'Uefa minaccia sanzioni 
•IBONN Le scellerate im­
prese degli hooligan tedeschi, 
protagonisti negli ultimi tempi 
di violenti scontri in Lussem­
burgo e a Lipsia, potrebbero 
tradursi in pesanti sanzioni da 
parte dell'Uefa nei confronti 
della loro nazionale -Non pos­
siamo accordare ai tedeschi 
un trattamento diverso rispetto 
a quello riservato a olandesi e 
inglesi», ha detto In un intervi­
sta al quotidiano svedese «Da-
gens Nyheter» il presidente del-
I Uefa, Lennart Johansson II 
Comitato Esecutivo dell'Unio­
ne calcistica europea si riunirà 
il 19 novembre e potrebbe 
adottare misure contro la Ger­
mania 

Il governo tedesco e la fe-
dercalcio tedesca si riuniran­

no, intanto, fra una settimana 
per esaminare la situazione 
dopo i violenti incidenti provo­
cati nei giorni scorsi dai tifosi 
tedeschi 11 ministro per la can­
celleria Rudolf Seilers presie­
derà la riunione alla quale par­
teciperanno i responsabili dei 
ministeri regionali dell'interno 
e dello sport La Federcalcio 
ha chiesto lunedi scorso al mi­
nistero dell interno di mettere 
in atto misure supplementari 
contro gli hooligans rilevando 
che da sola essa sarebbe «im­
potente» Sabato scorso, in oc­
casione della partita di cam­
pionato Lokomotiv Lipsia-Ber­
lino, a Lipsia, si sono verificati 
violenti scontri tra tifosi e poli­
zia durante i quali un diciot­
tenne tifoso berlinese è stato 

ucciso dalle forze dell'ordine 
con un colpo di pistola II gior­
no successivo a Dusseldorf un 
giovane di 19 anni è morto in 
seguito alle percosse di un 
hooligan II mercoledì prece­
dente, in Lussemburgo, 40 
hooligans tedeschi erano stati 
arrestati e quindi espulsi dal 
paese in seguito a gravi inci­
denti avvenuti al termine di 
Lussemburgo-Germania (2-3) 
per le eliminatorie europee. In­
tanto il principale sindacato te­
desco di polizia ha chiesto og­
gi l'annullamento dell'amiche­
vole tra le nazionali tedesche 
occidentale e orientale in pro­
gramma a Lipsia il 21 novem­
bre prossimo sostenendo che 
non sarebbe garantita la sicu­
rezza 
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